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Andrea Jeva è nato ad Andria nel 1953. Nel 1980 si diploma presso Civica Scuola d’arte drammatica “Piccolo Teatro” di Milano. Costituisce con altri ex allievi del “Piccolo Teatro” la Compagnia Te-Atro e interpreta ruoli significativi in vari spettacoli. Inizia poi una collaborazione pluriennale con il Teatro Niccolini di Firenze, come interprete in varie produzioni e come amministratore di compagnia. Nel 1983 scrive il radiodramma “I Gracchi”, che viene trasmesso dalla RAI che, nel 1984, trasmette anche “In punta di piedi”. Nel 1986 svolge la mansione di amministratore di compagnia nel Gruppo della Rocca di Torino e, nel 1987, nel Teatro Stabile di Genova. Nel 1987 scrive la commedia “La sera della prima” (che viene portata in scena, per la sua regia, dalla Fontemaggiore di Perugia) e la tragicommedia “La nostra festa”. Nel 1989, per la rassegna di drammaturgia contemporanea italiana “In Scena” di Milano, realizza, con il Teatro di Porta Romana, la tragicommedia “Una specie di gioco”, curandone anche la regia. Nel 1990 scrive la tragicommedia “Cuccioli” che viene portata in scena dal Teatro di Porta Romana di Milano per la regia di Giampiero Solari. Nel 1991 scrive la trasmissione radiofonica a puntate “Corrispondenze cervellotiche”, il canovaccio-commedia “Lebbra!”, la commedia “Land Ho!” che, l’anno seguente, viene rappresentata al Teatro Morlacchi di Perugia, prodotta dal Teatro di Sacco per la regia di Roberto Biselli. Nel 1993 inizia una lunga collaborazione con il Teatro Sistina di Roma in qualità di amministratore di compagnia; scrive il dramma “La Signora Stemmer”; per la RAI, con Maria Amelia Monti, scrive l’originale radiofonico “Riuscirò in 30 puntate a trovare l’uomo della mia vita? Boh!”. Nel 1996 la tragicommedia “Sort of a game” (“Una Specie di gioco”) viene rappresentata al Fringe Festival di Edimburgo. Nel 2001 la tragicommedia “Aiutami, aiuto, aiutami” viene rappresentata al Teatro Sette di Roma nella rassegna di drammaturgia contemporanea Teatro Giovani “Ettore Petrolini”. Scrive la tragicommedia “Quartetto blues”. Nel 2002 la tragicommedia “Isole” viene rappresentata al Theater Im Keller di Graz (Austria), regia di Norbert Hainschek, nella rassegna di drammaturgia contemporanea “Vicini Sconosciuti”. Nel 2004 la tragicommedia “Quartetto blues”, prodotta dalla Compagnia Politheater, viene rappresentata, nell’ambito del Festival delle Nazioni di Città di Castello. Nel 2005, scrive la tragicommedia “Etruschi!”. Nel 2008, collabora con l’impresa teatrale Altrove in qualità di organizzatore generale per il Todi Arte Festival, direttore artistico Maurizio Costanzo. Dal 2010, collabora con l'impresa teatrale Offucina Eclectic Arts - Compagnia Horovitz-Paciotto di Spoleto in qualità di autore, attore e organizzatore. Nel 2011, collabora con La MaMa Spoleto Open - Evento speciale del 54° Festival dei 2mondi di Spoleto.

La Sera della Prima 

Commedia in atto unico scritta con Antonio Rosti nel 1987.

Personaggi: Uomo (ha fra i 30 e i 35 anni); Donna (ha fra i 25 e i 30 anni).

La sera della prima è quella di "Tosca" di Puccini. Un uomo rapisce la cantante protagonista. E' pronto a rilasciarla a patto che gli si conceda di dirigere l'opera. Ad un passo dalla riuscita, tutto svanisce in una sorta di complicità fra ostaggio e rapitore dove è la nevrosi di una generazione a farla da padrona: quella dei trentenni.

Land Ho! (Cristoforo Morrison alla scoperta dell'America)

Commedia in atto unico scritta nel 1991. 

Personaggi (tutti i personaggi possono essere interpretati da un gruppo di giovani attori): Cristoforo Colombo (ha un piccolo elemento di costume, per esempio un cappello, che individuerà il XV secolo); Jim Morrison (ha abiti contemporanei); Poeta (del XV secolo); Maga (del XV secolo); Giovane (del XV secolo); Avventori (del XV secolo); Oste (del XV secolo); Intervistatrice (è una regista cinematografica, ha abiti contemporanei); Vanni (è un operatore alla macchina, ha abiti contemporanei); Robert Alan Krieger (lo chiamano Robbie, è il chitarrista dei Doors, ha abiti contemporanei); John Densmore (batterista dei Doors, ha abiti contemporanei); Ray Manzarek (tastierista dei Doors, ha abiti contemporanei); Gloria (ragazza di Robbie, ha abiti contemporanei); Judy (ragazza di John, ha abiti contemporanei); Diane (ragazza di Ray, ha abiti contemporanei); Vecchio (abbigliamento scuro, misteriosissimo, del XV secolo); Vanità (fantasma di Morrison, ha una calzamaglia rosa e un berretto molto calzato, piedi nudi, è una donna); Successo (fantasma di Morrison, ha una calzamaglia rossa e un berretto molto calzato, piedi nudi, è un uomo); Trasgressione (fantasma di Morrison, ha una calzamaglia viola e un berretto molto calzato, piedi nudi, è una donna); Monsignore (del XV secolo, occhialini tondi da intellettuale, copernicano); Astronomo (del XV secolo, abbigliamento disordinato e consunto, fortemente nevrotico, aristotelico, ha con se carte geografiche, sestanti, strumenti vari di rilevamento); Frati Francescani (del XV secolo); un Prete (del XV secolo); una Strega (del XV secolo); Ufficiale (di Colombo, del XV secolo); Marinai (del XV secolo); Uomini (del XV secolo); Donne (del XV secolo); tre Guardie (della dogana, hanno abiti contemporanei).

Cristoforo Colombo e Jim Morrison s'incontrano dopo la morte e affrontano insieme il simbolico viaggio verso l'ignoto: Colombo sul mare alla continua ricerca delle ragioni della sua caduta in disgrazia e di quella delle Indie occidentali; Morrison nell'interiorità oltre il successo, alla ricerca della poesia.
Testo pubblicato sulla rivista Hystrio n. 2/1992.

Una specie di gioco

Tragicommedia a quadri in atto unico scritta nel 1987. 

Personaggi: (tutti i personaggi hanno fra i 20 e i 25 anni): L'Antipatico; Il Pioppo; Il Noioso; Carla.

Narra le vicende di tre amici, tre fughe dalla realtà che prepotente irrompe: è Carla, la vita. Come una meteorite vaga nel cosmo dell'amicizia e ne confonde le orbite. Esplode come i tre colpi di pistola che la uccidono. L'ordine è ristabilito, si torna ad abitare i mondi paralleli.

La nostra festa

Tragicommedia a quadri in atto unico. 

Personaggi: (tutti i personaggi hanno fra i 30 e i 35 anni tranne Paolo che ha superato i 40 anni): Paolo; Ruggero; Lucia; Antonio; Angela. 

Un gruppo di amici si ritrova: uno di loro non avrà scampo. E' Paolo che come una condanna esegue il proprio omicidio sparandosi al cuore, colpevole di aver riconosciuto e superato la soglia della vecchiezza e di voler trascinare con sé tutti gli altri amici. Ma alla sua morte, la presunta innocenza dei sopravvissuti, si trasfigura in un brindisi acido di colpa, ricolmo di pazzia.

Cuccioli
Tragicommedia in atto unico liberamente ispirata ad un racconto di Mario Vargas Llosa. 

Personaggi: Mario (ha fra i trentacinque e quarant'anni, porta gli occhiali, è amministratore delegato di una fabbrica di giocattoli); Filippo (ha fra i trentacinque e quarant'anni, è un pittore di discreta fama negli Stati Uniti d'America, è soprannominato “Poppi”, parla con una lieve cadenza meridionale); Ezio (ha fra i trentacinque e quarant'anni, veste in modo grossolano ma ricercato, è un imprenditore); Fabio (ha fra i trentacinque e quarant'anni, è direttore di banca, veste in modo serio); Luisa (ha fra i trentacinque e quarant'anni, casalinga, veste in modo provocante, è la moglie di Fabio); Massimo (ha fra i trentacinque e quarant'anni, vive in Africa); Silvana (ha fra i trenta e trentacinque anni, vive in Africa con Massimo).

“Mi sono seriamente preoccupato un giorno di alcuni anni fa, quando per la prima volta non sono riuscito a trovare parole adatte a spiegare un pensiero. La seconda volta anziché preoccuparmi ho cercato di dare qualche spiegazione ricorrendo ad immagini, poi via via ad odori, a suoni, a colori. Ai numeri mai, questa sono riuscito a scamparla, anche se ne sono stato tentato più volte, vergogna, e lo ammetto. Poi all'improvviso m'è sembrato di capire: spiegare perché? Ho cominciato a nascondere l'esistenza di pensieri inspiegabili, furbetto, cioè a negarli, astuzia, e poi il crollo, a me, pensavo senza dirmelo, dovevo delle spiegazioni, spalle al muro, e riflessione, e preoccupazione. Per esempio, voce orizzontale significa qualcosa? Ma ancora di più, il pensiero è una cosa che si può pronunciare? Altro esempio, il pensiero “Tavolo” quando nasce, che cos'è? E quando muore? ... Calmo, effettivamente devo stare calmo. Certo tutto si può risolvere pronunciando semplicemente “Tavolo”, ma siamo sicuri che la nascita del pensiero “Tavolo” volesse solo manifestarsi nelle parola “Tavolo”? E quando nasce un’idea? E quando nasce una storia? Il tavolo, prima di essere tavolo, era un albero, ammettiamo, e prima qualcos’altro, ammettiamo, e quando è diventato albero è stato tagliato e poi lavorato, tagliaboschi, falegname, sega, colla, chiodi, e poi venduto o comprato, famiglia, casa, negozio ... possibile che tutto questo sia solo “Tavolo”? E fin qui va bene, diciamo, ... e un’idea? E una storia? E un’idea per una storia di teatro? E Cuccioli? Ecco Cuccioli, io, non lo so spiegare, vergogna, certo potrei risolvere il tutto raccontando di un gruppo di amici, di un’infanzia, di un avvenimento altamente condizionante, della maturità e anche di ricordi che si fanno presente, o addirittura di presente che si fa ricordo, ma, preoccupazione, non è tutto, e ricorrere ai colori, o a tutto il resto, non serve, no, nemmeno ricorrendo ai numeri, risatina, tanto meno ricorrendo alla non spiegazione, figuriamoci. Allora Cuccioli è molto simile a un pensiero che nasce, attenzione, o che muore... idea! Cuccioli è una sensazione che pronunciandola suona “Pioggia lunga di Natale” o “Rimasugli brevi di una fuga”, anche se la verità è “Mescolanze di territori senza mappe”, ma la vera verità è che Cuccioli, semplicemente, è un appuntamento, appuntamento?, in un luogo che odora di nulla, Italia?, o di tutto, Africa?, o di un covo, teatro? ... Per complici di pensieri impronunciabili, forse, e, risatina gustosa”. (Andrea Jeva).
Testo pubblicato sulla rivista Hystrio n. 4/1990.

Isole
Commedia in atto unico scritta nel 1997. 

Personaggi: Il signor Fausto Ranieri (impiegato comunale, sui 40 anni, farà anche Jack, il direttore “residente” di un gruppo di ricercatori in un'isola del sud pacifico); la signora Regina (impiegata comunale, sui 55 anni, farà anche Jeanette, una collaboratrice “residente” del gruppo di ricercatori dell'isola del sud pacifico); Chiocchioloni (titolare di un’impresa di pompe funebri, sui 65 anni, farà anche Trevor, zio di Emily, un collaboratore “residente” nel gruppo di ricercatori dell'isola del sud pacifico); Sandretta (commessa di Chiocchioloni, sui 20 anni, farà anche Emily, nipote di Trevor, una collaboratrice “residente” del gruppo di ricercatori dell’isola del sud pacifico); Moreno Papi (cittadino, sui 30 anni, farà anche Bruce, un volontario nel gruppo di ricercatori dell’isola del sud pacifico, farà anche un Rapinatore); Ines Zyp (fra i 30 e i 35 anni, è olandese, parla con accento straniero).

Le sconfinate libertà di un’isola del sud-pacifico, si sovrappongono alle altrettanto sconfinate costrizioni di un Ufficio di Stato Civile. I personaggi, isole a loro volta, sommersi da una sorta di ricerca esistenziale del possibile futuro felice, si rivelano via via goffi, disperati, graziosamente umani.

La signora Stemmer
Dramma in atto unico scritto fra il 1992 e il 1994. 

Personaggi: Marcela Stemmer (è un personaggio visto nell’adolescenza, nella maturità e nell’anzianità. L’autore suggerisce un’attrice con età matura); Frank (ha fra i 35-40 anni, ingegnere, faccendiere, ha la barba, farà anche Harold); Brizio (ha fra i 35-40 anni, marito italiano di Stemmer); Fernando (ha fra i 20-25 anni, fidanzato e poi marito peruviano di Stemmer); Corinna (amica italiana di Stemmer); Turista uomo (ha fra i 30-35 anni, farà anche il Papà di Stemmer e il signor Luigino: segretario personale di Stemmer); Turista donna (ha fra i 30-35 anni, farà anche la Mamma di Stemmer).

Una donna è costretta alla fuga dalla propria patria. In quella lontananza la coglie la morte e negli attimi dell’agonia rivive le possibilità mancate della propria vita: tre potenziali esistenze fra cui vi è quella vera. Ma la fine irrompe prima che lei possa scegliere. 

Legami! 

Trasposizione teatrale dal film di Pedro Almodovar, scritta con Giuseppe Cederna nel 1991.

Personaggi: Marina (una ragazza fra i venticinque e trent'anni, attrice, ha fatto in precedenza la pornodiva, si è appena liberata da una tossicodipendenza, è americana di nascita); Lola (sorellastra maggiore di Marina, ha fra i venticinque e trenta anni, fa l'aiuto regista, è ben inserita professionalmente, efficiente, "tutto pepe"); Ricki (ragazzo sui venticinque anni, orfano, è appena uscito da un Istituto psichiatrico); Gunnar (ragazzo sui trentanni, attore, culturista per passione - nella piéce teatrale che si prova durante lo spettacolo vero e proprio, interpreta "l'uomo mascherato"); Massimo (è una voce registrata, è il regista della piéce teatrale, dovrebbe avere quaranta anni circa); Anastasio (uomo fra i trentacinque e quaranta anni, è un medico, amico di Marina - può essere fatto dall'attore che fa Gunnar)

Ricki è al termine della sua degenza in manicomio. Marina, ex pornodiva, sta per diventare una vera attrice di teatro. Ricki la sequestra per farla innamorare di sé e avere con lei una vita normale con casa e figli; ha in tasca trecentomila lire e il lodevole proposito di diventare un buon marito.

Quartetto Blues
Tragicommedia scritta nel 2001. 

Personaggi:  Signor “A” (ventenne); Signor “B” (quarantenne); Signor “C” (sessantenne); Signor “D” (ottantenne, non è mai in scena).

I personaggi, relegati da un deus-ex-machina in una sorta di confronto generazionale ad essere la stessa persona a età diverse, come strumenti musicali di un blues si affrontano rincorrendosi con melodie ostinate, si tuffano in ironici ripensamenti ritmici, riverberando o forse riscattando un senso antico e moderno di schiavitù, nel tragico tentativo di sottrarsi alla decadenza del proprio tempo.

Etruschi!

Tragicommedia scritta nel 2005.
Personaggi: Maro, un vecchio psicopatico che si sente etrusco; Gianni; ha 21 anni circa, è un obiettore di coscienza, assiste Maro, parla con accento romanesco, farà anche Regolo Marco Attilio console di Roma; Elisa, ha 25 anni circa, è maniaca della pulizia; Joslynn, ha sui 50 anni, è americana, psichiatra, farà anche Culni donna etrusca; Serrano, ha sui 40 anni, è un fantasma etrusco evocato da Maro.

Maro è un viaggiatore nel tempo con una missione da compiere: salvare i propri concittadini etruschi e la propria cultura dall'assorbimento totale al pragmatismo della potenza romana. Per lui è l'anno 217 A.C., siamo in Etruria, vicino al lago Trasimeno, il luogo dell'ultima vittoria di Annibale sui romani. Ma per Gianni ed Elisa, assistenti volontari a Perugia, in una casa-famiglia sostitutiva del manicomio, e Joslynn, una ricercatrice psichiatrica dell'università californiana di Berkeley, Maro è uno psicopatico, la sua anomalia di comportamento è sentirsi etrusco ed ha anche una strana, inestinguibile sete di Coca-Cola …Ma è proprio così? Quando entra in scena Serrano, un concittadino etrusco di Maro diventato legionario romano, che barcolla essendo appena stato ferito nella battaglia del Trasimeno contro Annibale, i nostri guardiani contemporanei della salute sociale, iniziano ad avere dei dubbi. Il misterioso istinto arcaico di Maro, non ancora viziato dall'intellettualismo, coabita con la volontà di potenza romana, già popolo dell'idea, già stranamente moderno. I dialoghi assurdi che ne seguono suscitano risate e riflessioni. In questo clima tragicomico, consapevole della tragedia in corso che porterà alla scomparsa della raffinata cultura etrusca, Maro tenta disperatamente di resistere. Ma la civiltà contemporanea è iniziata, non c'è più spazio per la gioiosità del vivere. Allora come adesso l'inesorabile semplicità della forza incombe su ogni diversità, riconoscibile allora come adesso, e non può più essere fermata.
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